
 

 
 

POR FESR EMILIA ROMAGNA AZ 3.3.4: “Qualificazione e valorizzazione delle 

imprese che operano nel settore del commercio al dettaglio e della 

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande” 

 
La regione vuole favorire e promuovere la riqualificazione e la valorizzazione delle attività commerciali e di 
pubblico esercizio presenti nel proprio territorio in considerazione dell’importanza che queste attività 
rivestono preservando il senso di comunità ed il normale svolgimento delle condizioni di vita sociale ed 
economiche dei centri abitati. 

 
BENEFICIARI 
Possono presentare domanda le imprese aventi qualsiasi forma giuridica, che, al momento della domanda di 
contributo: 

a) Esercitano una attività commerciale al dettaglio in sede fissa, anche stagionale, avente i requisiti di 
esercizio di vicinato; 

b) Esercitano, anche in forma stagionale, una attività di pubblico esercizio di somministrazione di 
alimenti e/o bevande ai sensi della vigente normativa; 

I soggetti devono possedere, al momento della domanda di contributo, i seguenti requisiti soggettivi di 
ammissibilità: 

a) qualora si tratti di esercenti l’attività di commercio al dettaglio in sede fissa, devono operare – 
come impresa o unità locale - in uno dei settori di attività economica appartenenti alla Sezione G, 
Divisione 47 dei settori di attività economica Ateco 2007, con esclusione dei seguenti gruppi e 
sottogruppi: 

- 47.11.1 “Ipermercati”; 

- 47.11.2 “Supermercati”; 

- 47.3 “Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione”; 

- 47.8 “Commercio al dettaglio ambulante”; 

- 47.9 “Commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi e mercati”; 
b) qualora si tratti di esercenti l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 
devono operare – come impresa o unità locale - in uno dei settori di attività economica appartenenti 
alla Sezione I, Divisione 56 dei settori di attività economica Ateco 2007, con esclusione dei seguenti 
gruppi e sottogruppi: 

- 56.10.1 “Ristorazione con somministrazione; ristorazione connessa alle aziende agricole;” 
- 56.10.12 “Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole”; 
- 56.10.2 “Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 
- 56.10.4 Ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti 
- 56.10.41 “Gelaterie e pasticcerie ambulanti”; 
- 56.10.42 “Ristorazione ambulante”; 
-56.10.50 “Ristorazione su treni e navi”; 
- 56.21 “Fornitura di pasti preparati (catering per eventi)” 
- 56.21.00 “Catering per eventi, banqueting”; 
- 56.29 “Mense e catering continuativo su base contrattuale”; 
- 56.29.10 “Mense”; 



 

 
 

-56.29.20 “Catering continuativo su base contrattuale” 
c) devono essere regolarmente costituiti ed iscritti nel registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 
d) devono possedere le dimensioni caratteristiche di micro e piccole imprese; 
e) non devono trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 
preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale per il quale sia già stato 
adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 160 e ss. della Legge Fallimentare), ed ogni altra 
procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 
f) il rappresentante legale e i soggetti indicati nell’articolo 85 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
ss. mm. e ii. non devono essere destinatari di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto 
di cui all’art. 67 del medesimo decreto; 
 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Le iniziative per essere ammissibili dovranno essere realizzate in unità locali dedite all’attività di commercio 
al dettaglio in sede fissa, e/o di pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e/o bevande. 
Potranno riguardare: 

a) Riqualificazione, ristrutturazione e/o ampliamento delle strutture nelle quali si svolge l’attività e delle 
relative pertinenze; 

b) Interventi per l’offerta di nuovi prodotti e/o servizi alla clientela e/o per il loro miglioramento o 
consolidamento anche tramite l’introduzione delle più moderne tecnologie informatiche e digitali. 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili sono le seguenti: 

a) Spese per opere edili, murarie ed impiantistiche connesse agli interventi di riqualificazione, 
ristrutturazione e/o ampliamento delle strutture nelle quali si svolge l’attività; 

b) Spese di consulenza relative alla progettazione, direzioni lavori, e collaudo connesse agli interventi 
di riqualificazione, ristrutturazione e/o ampliamento delle strutture nelle quali si svolge l’attività 
(sono ammesse nella misura massima del 10% delle spese del precedente punto a); 

c) Spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature, impianti opzionali, finiture e arredi funzionali 
all’esercizio dell’attività e all’offerta o al miglioramento di nuovi servizi e/o prodotti alla clientela; 

d) Spese per l’acquisto di dotazioni informatiche (hardware), per l’acquisto di software e relative licenze 
d’uso, di servizi di cloud computing funzionali all’esercizio dell’attività e all’offerta o al miglioramento 
di nuovi servizi e/o prodotti alla clientela, realizzazione di siti internet ed e-commerce; 

e) Spese per l’acquisto di beni tangibili quali brevetti, marchi, licenze e know-how; 
f) Spese per l’acquisizione di servizi di consulenza strettamente connessi alla realizzazione dei progetti 

e/o richiesti per la presentazione delle domande (sono ammesse nella misura massima del 10% delle 
spese dei precedenti punti a+b+c+d+e); 

 
SPESE NON AMMISSIBILI  
Non sono ammissibili ai sensi del presente bando le spese non indicate nel precedente articolo 4 e, in 
particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti: 

- l’acquisto di immobili, anche tramite operazioni di locazione finanziaria immobiliare; 
- l’acquisto di beni tramite il leasing mobiliare o noleggio di lunga durata; 
- l’acquisto di mezzi di trasporto individuabili come beni mobili iscritti in pubblici registri (mezzi 
targati); 



 

 
 

- l’acquisto di arredi, impianti, macchinari, beni strumentali e attrezzature usati; 

- le spese di personale nonché quelle per il suo addestramento e la sua formazione, tranne che, nel 

caso in cui è previsto l’acquisto di nuovo hardware/software, l’addestramento e la formazione non 
siano strettamente necessari per avviare i dipendenti all’utilizzo dell’hardware e software medesimi; 
- le spese relative al pagamento dell’I.V.A., se recuperabile, e per il pagamento di tasse e imposte; 
- le spese per l’acquisto di beni e materiali di consumo; 
- le spese generali di funzionamento e gestione corrente (comprese le spese per garanzie fideiussorie 
e accensioni di conto corrente); 
- le spese relative a controversie, ricorsi, recupero crediti; 
- le spese per il pagamento di interessi debitori; 
- le spese per il pagamento di assicurazioni per perdite o oneri futuri; 
- le spese relative a rendite da capitale; 
- le spese per il pagamento di debiti e commissioni su debiti; 
- le spese di spedizione, viaggio, trasporto, vitto, alloggio; 
- le spese in auto-fatturazione o per lavori in economia. 

Non sono inoltre ammissibili le spese che siano fatturate dal legale rappresentante e da qualunque altro 
soggetto facente parte degli organi societari dell’impresa richiedente e dalle imprese ad essa collegate. 
 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
Le risorse disponibili ammontano a 4 milioni di euro, di cui 2 milioni per l’annualità 2020, ed i rimanenti 2 
milioni per l’annualità 2021. 

 
INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
L’investimento minimo non potrà essere inferiore ai 15.000,00 euro. 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto nella misura del 40% delle spese ritenute 

ammissibili. Il contributo non potrà essere comunque superiore ai 30.000,00 euro. 

 

CUMULABILITA’ 

I contributi previsti dal presente bando sono concessi in ottemperanza al Regime De Minimis. 

Gli aiuti previsti dal bando non sono cumulabili per le stesse spese , con altri aiuti pubblici di qualsiasi natura 

classificabili come aiuti di stato;  sono invece cumulabili con altre agevolazioni pubbliche che non configurino 

aiuti di stato. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda per l’accesso all’agevolazione dovrà essere inviata esclusivamente attraverso modalità 

telematica tramite l’apposita applicazione. 

La domanda, che dovrà essere firmata digitalmente, dovrà contenere le seguenti informazioni: dati del 

richiedente, indirizzo PEC, titolo del progetto, una scheda di sintesi del progetto, una relazione del progetto, 

se l’immobile p disponibile a titolo di locazione, il piano dei costi degli interventi previsti nel progetto, 

dichiarazione che attesti che per le spese del progetto non sono stati ottenuti altri aiuti. 

Alla domanda andranno poi allegati: 



 

 
 

- una copia del titolo di disponibilità dell’immobile dove sarà realizzato qualora il soggetto richiedente 
non sia proprietario dell’immobile nel quale viene realizzato il progetto; 

-  una copia della dichiarazione del proprietario dell’immobile che autorizza gli interventi di 
riqualificazione e ristrutturazione, nel caso in cui la sede dell’attività si trova in un immobile non di 
proprietà del richiedente (documento da allegare solo in caso di interventi di ristrutturazione, 
riqualificazione, ampliamento dell’immobile); 

- una visura catastale fabbricati aggiornata relativa all’immobile nel quale viene effettuato 
l’intervento; 

- una planimetria dello stato di fatto dell’immobile oggetto dell’intervento (documento da allegare 
solo in caso di interventi di ristrutturazione, riqualificazione, ampliamento dell’immobile); 

- una planimetria dello stato di progetto degli interventi proposti documento da allegare solo in caso 
di interventi di ristrutturazione, riqualificazione, ampliamento dell’immobile); 

- le tavole di comparazione (gialli e rossi) (documento da allegare solo in caso di interventi di 
ristrutturazione, riqualificazione, ampliamento dell’immobile); 

- una copia della SCIA/licenza/autorizzazione relativa all’esercizio dell’attività; 

- una dichiarazione di presa in visione e adesione alla “Carta dei principi di responsabilità sociale delle 
imprese”; 

Le domande di contributo dovranno essere presentate, pena la non ammissibilità delle stesse, all’interno 
delle finestre e delle scadenze di seguito indicate: 

- 1° FINESTRA: dalle ore 10.00 del giorno 18 febbraio 2020 alle ore 13.00 del giorno 18 marzo 2020; 

- 2° FINESTRA: dalle ore 10.00 del giorno 15 settembre 2020 alle ore 13.00 del giorno 29 ottobre 2020. 
L'iter del procedimento istruttorio di selezione e valutazione dei progetti si articola, in particolare, nelle 
seguenti fasi: 

- istruttoria di ammissibilità formale delle domande di contributo; 

- istruttoria di ammissibilità sostanziale delle domande di contributo; 

- valutazione di merito dei progetti e relativa attribuzione del punteggio. 

 

 

 

 

Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 
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